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OGNI POD E OGNI IMPIANTO 
/UP (SEZIONE) PUÒ FAR 

PARTE DI UNA SOLA 
CONFIGURAZIONE

UN SOGGETTO CHE DISPONE 
DI PIÙ POD E/O PIÙ 

IMPIANTI/UP PUÒ INSERIRLI 
IN CONFIGURAZIONI DIVERSE

POSSONO FAR PARTE DELLA 
CONFIGURAZIONE ANCHE 

ACCUMULI E COLONNINE DI 
RICARICA





 

Misura 1 - Disciplina le modalità di incentivazione 
dell'energia elettrica da impianti FER inseriti nelle 

configurazioni di autoconsumo per la condivisione di 
energia rinnovabile (CACER) fino al 31 dicembre 

2027 o
per un contingente complessivo pari a 5 GW

Misura 2 - Definisce criteri e modalità per la concessione 
dei contributi in conto capitale per impianti FER, nei 
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, 

previsti dalla Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 
(Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e 

l'autoconsumo) del PNRR, per una potenza complessiva 
pari almeno a 2 GW nel limite delle risorse finanziarie 

attribuite pari a 2,2 miliardi di euro



Riepilogo per configurazione
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https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
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La tariffa incentivante è pienamente cumulabile con:

i contributi erogati a copertura dei soli costi sostenuti per gli studi di prefattibilità e le spese necessarie per attività preliminari allo sviluppo 

dei progetti, ivi incluse le spese necessarie alla costituzione delle configurazioni

le detrazioni fiscali con aliquote ordinarie (articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

altre forme di sostegno pubblico diverse dal conto capitale che non costituiscono un regime di aiuto di Stato

La tariffa incentivante non è cumulabile con:

altre forme di incentivo in conto esercizio

Superbonus (articolo 119, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e ss.mm.ii.)

contributi in conto capitale in misura maggiore del 40% dei costi di investimento ammissibili

altre forme di sostegno pubblico che costituiscono un regime di aiuto di Stato diverso dal conto capitale in misura maggiore del 40% dei costi 

di investimento ammissibili



Nel caso di accesso a:

• contributi in conto capitale nella misura massima del 
40% dei costi di investimento ammissibili

• altre forme di sostegno pubblico che costituiscono aiuto 
di Stato purché l’equivalente sovvenzione non superi il 
40% dei costi di investimento ammissibili

la tariffa incentivante sarà ridotta con un fattore 
proporzionale al contributo ricevuto (F)

La decurtazione non si applica all’energia elettrica condivisa 
da punti di prelievo nella titolarità di enti territoriali e 
autorità locali, enti religiosi, enti del terzo settore e di 
protezione ambientale

DECURTAZIONE TARIFFA PREMIO PER 
CUMULABILITÀ CON CONTRIBUTO IN 

CONTO CAPITALE

TIP Conto Capitale = Tip * (1 - F)

TIP= tariffa premio
F = fattore che varia tra 0 e 0,5 con la percentuale di contributo conto 
capitale riconosciuta
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Nel limite del costo di investimento massimo di riferimento





Il contributo PNRR è cumulabile con:

Altri contributi in conto capitale diversi da quelli nella gestione dell’UE (nel caso in cui il soggetto beneficiario sia un’amministrazione pubblica, 

quest’ultima si impegna a non trasferire il contributo di cofinanziamento non PNRR all’interno di altri fondi nella gestione UE), di intensità non superiore 

al 40%. 

I contributi erogati a copertura dei soli costi sostenuti per gli studi di prefattibilità e le spese necessarie per attività preliminari allo sviluppo dei 

progetti, ivi incluse le spese necessarie alla costituzione delle configurazioni;

La tariffa incentivante decurtata in ragione dell’intensità del contributo ricevuto.

Il contributo PNRR non è cumulabile con:

Incentivi in conto esercizio diversi dalla tariffa incentivante;

Superbonus (articolo 119, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e ss.mm.ii.);

Detrazioni fiscali con aliquote ordinarie (articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917);

Altri contributi in conto capitale nella gestione dell’UE;

Altre forme di sostegno pubbliche che costituiscono un regime di aiuto di Stato diverso dal conto capitale.



À



CER1
Soggetto giuridico autonomo dotato di uno statuto con requisiti minimi 

Membri/soci con potere di controllo - persone fisiche, PMI, associazioni con personalità giuridica di 

diritto privato, enti territoriali, autorità locali, enti di ricerca e formazione, enti religiosi, ETS e di 

protezione ambientale, amministrazioni locali contenute nell’elenco ISTAT

Impianti connessi dopo la costituzione della CER 

Una CER può gestire più di una configurazione di condivisione

Non possono essere membri o soci:

Grandi imprese

PA centrali

Imprese con codice ATECO prevalente 35.11.00 e 35.14.00

Ma possono svolgere ruolo di produttore «terzo»

Per gli impianti/UP entrati/e in esercizio prima del 24/01/2024 dovrà essere prodotta documentazione sottoscritta in 
data anteriore a quella di entrata in esercizio dell’impianto (con tracciabilità certificata della firma) da cui si ricavi che 
l’impianto/UP sia stato/a realizzato/a ai fini del suo inserimento in una CER e la richiesta di accesso alla tariffa dovrà 
essere presentata entro 120 giorni dalla data di apertura del Portale

La CER deve essere proprietaria ovvero avere la disponibilità ed il controllo di tutti gli impianti di produzione/UP facenti parte della 

configurazione. Quest’ultima condizione può essere soddisfatta con un accordo sottoscritto tra le Parti

COMUNITA’ ENERGETICHE 
RINNOVABILI



l’oggetto sociale prevalente è fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai propri membri o soci o alle 

aree locali in cui opera, e non quello di ottenere profitti finanziari

i membri o soci che esercitano poteri di controllo sono persone fisiche, PMI, associazioni con personalità giuridica di diritto privato, 

enti territoriali, autorità locali, enti di ricerca e formazione, enti religiosi, ETS e di protezione ambientale, amministrazioni locali 

contenute nell’elenco ISTAT, situati nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti di produzione detenuti dalla CER

la comunità è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria (a condizione che le imprese siano PMI e che la partecipazione 

alla comunità di energia rinnovabile non costituisca l’attività commerciale e/o industriale principale)

la partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diritti di cliente finale, compreso quello di 

scegliere il proprio venditore, e che per essi sia possibile in ogni momento uscire dalla configurazione fermi restando, in caso di 

recesso anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzionati, concordati per la compartecipazione agli investimenti sostenuti

è stato individuato un soggetto delegato responsabile del riparto dell’energia elettrica condivisa

l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario sarà destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e\o utilizzato per 

finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione
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GRUPPO DI 
AUTOCONSUMATORI 
COLLETTIVI
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AUTOCONSUMATORI
INDIVIDUALI A
DISTANZA

3

Possono far parte della configurazione di autoconsumatore individuale a distanza anche uno o più produttori diversi dal cliente 
finale (produttori “terzi”)
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Energia Immessa 
dalla CACER

Energia prelevata 
dalla CACER

Energia Condivisa

Impianto #2

Impianto #1

Energia Immessa 
dalla CACER

Energia prelevata 
dalla CACER

Energia Condivisa

Impianto #2

Impianto #1



Immissione 
Impianto # 1

Immissione 
Impianto #2

Energia prelevata 
dalla CACER

Energia Immessa dall’Impianto #2 e non considerata nel 
calcolo del Beneficio Totale della CACER



2

1

La quota percentuale di energia elettrica eccedentaria annuale è calcolata aggregando gli impianti di produzione incentivati in due insiemi: 
impianti di produzione che accedono alla sola tariffa premio e gli impianti di produzione che cumulano la tariffa premio con un contributo 
in conto capitale. 

Il Referente in fase di richiesta di accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso dovrà dichiarare che l’eventuale importo della tariffa premio 
eccedentario è destinato al/ai consumatore/i diversi dalle imprese e/o utilizzato per finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono 
ubicati gli impianti di produzione per la condivisione
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Formazione digitale per garantire la formazione ai tecnici su strumenti di supporto e 
qualifica GSE, cicli di pagamento, pubblicazione delle misure, etc.

Ricognizione delle progettualità per valutare le CACER alla luce delle esigenze dell’Ente, 
le possibilità di cofinanziamento e definire un percorso

Vademecum ANCI per gli amministratori che intendono avviare la costituzione di una o 
più CER a iniziativa pubblica sul proprio territorio

Piattaforma delle cabine di trasformazione primaria per capire in quale configurazione 
ogni utenza e impianto può essere incluso

Portale Autoconsumo GSE: simulatore del piano economico finanziario della CER alla 
luce di consumi, potenza rinnovabile installabile e opzioni di investimento

Prequalifica a progetto (dall’8 aprile) e supporto alla verifica di compatibilità tra gli 
incentivi GSE - PNRR e in conto esercizio - e altri strumenti di cofinanziamento pubblici

Assistenza individuale e Sportelli Virtuali per la presentazione delle istanze e nella 
gestione del ciclo di vita della configurazione (es. ingressi, uscite, pagamenti, etc.)
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